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Notizie dall’Unione europea 

INFLUENZA AVIARIA: PROPOSTA LA 
CONCESSIONE DI UN SOSTEGNO FINANZIARIO 

PER IL SETTORE DELLE UOVA E DEL 
POLLAME 

La Commissione europea ha presentato il 29 marzo 2006 
una proposta di cofinanziamento delle misure di sostegno 
del mercato nel settore delle uova e del pollame mediante 
fondi del bilancio dell’Unione europea. Fin dall’inizio 
della recente emergenza legata all’influenza aviaria, in 
alcuni Stati membri si è assistito ad una drastica riduzione 
dei consumi di uova e pollame, che ha provocato una 
netta flessione dei prezzi. La vigente normativa che 
disciplina il mercato delle uova e del pollame permette 
all’Unione di cofinanziare misure compensative solo in 
caso di insorgenza di focolai di influenza aviaria in 
un’azienda o in caso di restrizioni ai movimenti di 
pollame imposte per ordinanza veterinaria alle aziende 
agricole. Attualmente non è possibile erogare aiuti 
comunitari per far fronte a problemi di mercato connessi 
al crollo delle vendite provocato da una perdita di fiducia 
dei consumatori. Di fronte alla gravità dell’attuale crisi 
del mercato, la Commissione propone oggi di 
cofinanziare il 50% delle spese di sostegno del mercato 
connesse al crollo dei consumi e dei prezzi del pollame e 
delle uova. La proposta sarà trasmessa al Parlamento 
europeo e al Consiglio con l’auspicio che possa essere 
adottata entro la fine di aprile. Dopo l’adozione della base 
giuridica, gli Stati membri dovranno presentare alla 
Commissione le misure proposte per approvazione. 
(Rif.: http://europa.eu.int/scadplus/ , IP/06/400) 

NORMATIVA COMUNITARIA SUGLI AIUTI DI 
STATO: PROPOSTA DI NUOVO REGOLAMENTO 

“DE MINIMIS” 
La Commissione UE ha predisposto una bozza di 
regolamento “de minimis” (ovvero relativa agli aiuti alle 
imprese di piccola entità, per i quali non è richiesta la 
notifica all’Unione europea) che andrà a sostituire il 
Regolamento n. 69/2001, in scadenza alla fine dell’anno. 
Varie sono le innovazioni introdotte. 
Innanzitutto il tetto massimo di aiuti concedibili ad una 
impresa nel triennio in base a questo regime è aumentato 
da 100.000 a 150.000 euro. 
In secondo luogo, il triennio di riferimento non sarà più 
rappresentato dai tre anni che precedono il giorno della 
concessione di ogni aiuto, ma dall’esercizio finanziario 
nel quale l’aiuto è concesso e dai due esercizi finanziari 
precedenti. Di conseguenza, la data di partenza del 
triennio sarà sempre – in Italia – il 1° gennaio, con 
riferimento, caso per caso, alla seconda annualità a 
ritroso, esclusa quella in corso. 
Coerentemente con la scelta generale di equiparazione 
della trasformazione e commercializzazione di prodotti 
agricoli alle altre attività non agricole, il nuovo 
regolamento “de minimis” sarà applicabile anche a quel 

settore di attività. Resta invece invariato, almeno per il 
momento, il tetto previsto per l’agricoltura ed è tuttora 
sotto esame l’estensione del regime al settore dei 
trasporti. 
(Rif.: banca dati “Merlino”, 
 http://www.mondimpresa.it/Mondimpresa.aspx ) 

Normativa comunitaria 

TUTELA DELLA SALUTE DEI LAVORATORI – 
ESPOSIZIONE AD AGENTI CHIMICI 

La direttiva 98/24/CE è la normativa di riferimento in 
materia di protezione della salute e della sicurezza dei 
lavoratori contro i rischi derivanti da agenti chimici 
durante il lavoro. In forza di essa la Commissione, 
assistita da un comitato scientifico apposito, propone 
obiettivi europei sotto forma di limiti comunitari 
dell'esposizione professionale agli agenti chimici che 
possono risultare dannosi per la salute dei lavoratori che 
vi entrano in contatto.  
Già con la direttiva 2000/39/CE è stato presentato un 
primo elenco di valori limite indicativi; in data 7 febbraio 
2006 è stata emanata la direttiva 2006/15/CE della 
Commissione, che definisce un secondo elenco di valori 
relativi all'esposizione professionale per gli agenti 
chimici. Si tratta di una lista di 33 sostanze, per alcune 
delle quali vengono fissati valori limite per l'esposizione 
a breve termine; per altre viene presa in considerazione 
anche la possibilità di penetrazione attraverso 
l'epidermide, onde garantire il massimo livello possibile 
di protezione. 
Il provvedimento è entrato in vigore il 29 febbraio 2006 e 
gli Stati membri dovranno conformarsi a quanto da esso 
previsto entro il 29 agosto 2007. 
(Rif.: G.U. L 38/06) 

Bandi di gara e appuntamenti 

CARDS: INVITO A PRESENTARE PROPOSTE 
PER IL RIENTRO DEI RIFUGIATI  

Sul sito web della DG Relazione Esterne è stato 
pubblicato l'invito a presentare proposte a valere su 
Cards, programma comunitario finalizzato a sostenere  il 
rientro o l’integrazione locale dei rifugiati  
La Commissione ha previsto le seguenti Azioni: 
- Rimozione degli ostacoli al rimpatrio volontario  
- Sostegno all’integrazione dei rifugiati che hanno deciso 
di restare nei Paesi che li hanno accolti  
- Sostegno allo sviluppo della società civile  
Il programma è rivolto alle persone giuridiche senza 
scopo di lucro che rientrino nelle seguenti categorie: 
ONG, organizzazioni intergovernative internazionali, 
aventi sede nei seguenti paesi: 

- paesi Ue;  
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- paesi del sud-est Europa:  Albania, Bosnia ed 
Erzegovina, Croazia, Serbia e Montenegro ed ex 
Repubblica yugoslava di Macedonia.  

Il contributo comunitario può arrivare a coprire fino 
all’80% dei costi (min. 65%) previsti per un massimo di 
250.000€. 
I progetti avranno una durata massima di 12 mesi; le 
attività devono svolgersi in Bosnia - Erzegovina, Croazia 
o Serbia e Montenegro. 
Le domande dovranno essere inviate entro il 15 giugno 
2006 al seguente indirizzo : 
Commissione europea - DG Allargamento 
Strumenti Finanziari - Programmi per i Balcani 
occidentali 
All`attenzione di Ms Silvia Kubista 
Ufficio: CHAR 05/53 
Central Mail Department 
Rue de Genève 1, B-1040 Brussels - Belgium 
Fax: + 32 2 2998503 
 (Rif.: banca dati “Merlino”, 
http://www.mondimpresa.it/Mondimpresa.aspx ) 

PROGRAMMA E-LEARNING: INVITO A 
PRESENTARE PROPOSTE 

 
Il programma e-learning è incentrato sulla promozione, la 
divulgazione e lo sfruttamento dei risultati, delle buone 
prassi e degli insegnamenti acquisiti tramite 
l'utilizzazione delle tecnologie dell'informazione e della 
comunicazione (TIC) per l'istruzione, la formazione e 
l'apprendimento permanente in Europa.  
E’ stato pubblicato un invito a presentare proposte sui 
seguenti settori di intervento: promuovere 
l'alfabetizzazione digitale, campus virtuali europei e 
azioni trasversali.  
Le proposte devono garantire che i risultati e le 
realizzazioni riguardino essenzialmente il settore 
pubblico (ad es. fonti aperte, shareware, ecc.) anziché 
essere di natura strettamente commerciale o parte di una 
normale evoluzione di attività. 
Sono previsti due tipi di progetti: 
- i progetti di valorizzazione che contribuiranno ad 
effettuare un'analisi critica dei risultati e delle esperienze, 
ad avviare analisi comparative e a divulgare le 
conoscenze acquisite;  
- i progetti di rete che forniranno i servizi essenziali 
necessari alla divulgazione e allo sfruttamento dei 
risultati su una scala più vasta possibile.  
Il contributo comunitario può coprire fino all’80% dei 
costi totali ammissibili del progetto. 

I beneficiari sono gli organismi pubblici e privati aventi 
competenza ed esperienza in materia di e-learning. Tali 
soggetti devono essere legalmente costituiti ed avere sede 
in uno dei Paesi sottoindicati: 
25 Stati dell’Ue  
Islanda  
Liechstenstein  
Norvegia  
Le domande dovranno essere presentate entro il 19 
maggio 2006. 
(Rif.: G.U.U.E. C 75/2006; http://eacea.cec.eu.int ) 

Finanziamenti alle imprese 

ATTIVITÀ DI COMMERCIO ELETTRONICO: 
PROSSIMA APERTURA DEL BANDO  

Il Ministero delle Attività produttive ha  fissato i termini 
per la presentazione  della domanda per l’accesso alle 
agevolazioni per lo sviluppo delle attività di commercio 
elettronico previsto dall’art. 103, commi 5 e 6, della l. 23 
dicembre 2000 n. 388 (legge finanziaria 2001). 
I provvedimenti, decreto ministeriale 9/03/2006 e circ. 10 
marzo 2006 n. 946056, entrambi in corso  di 
pubblicazione sulla Gazzetta ufficiale, dettano le nuove 
modalità e stabiliscono i termini di presentazione delle 
dichiarazioni domande di prenotazione delle risorse per 
l’ottenimento delle agevolazioni. 
Sono agevolabili i progetti di investimento, compresi tra 
30 000,00€ e 100 000,00€, intesi allo sviluppo per via 
elettronica delle transazioni che le imprese richiedenti 
effettuano tra loro o nei confronti di altre imprese, nonché 
dei consumatori finali, nei mercati interni o esteri. 
Le istanze possono essere presentate dalla singola 
impresa o, nel caso di aggregazione di imprese, da un 
soggetto promotore. 
Le agevolazioni consistono nella concessione, nei limiti 
stabiliti dalla disciplina comunitaria per gli aiuti de 
minimis, di un credito d'imposta secondo le seguenti 
misure: 
45% per i consorzi costituiti da 5 o più PMI 
40% per le associazioni temporanee di 14 o più PMI 
35% in tutti gli altri casi 
La dichiarazione domanda deve essere presentata a 
partire dal 60esimo giorno e fino al 90esimo giorno 
successivo alla pubblicazione in G.U. del decreto 
9/03/2006, utilizzando la procedura informatica 
disponibile sul sito di MCC (http://www.mcc.it/) . 
Rif.: 
http://www.rer.camcom.it/guidafin/HomePageNews.htm  
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Rete  
degli Eurosportelli  
delle Camere di Commercio I.A.A.  
dell’Emilia-Romagna  
relais EIC IT 369 

 
Eurosportello Ufficiale EIC IT 369 
CCIAA Ravenna 
Viale L.C. Farini 14 - 48100 RAVENNA 
Tel. 0544 481443 - Fax 0544 218731  
Posta elettronica: euroinfo@ra.camcom.it  
 
C.I.S.E. CCIAA Forlì-Cesena 
EIC RELAIS 
C.so della Repubblica 5 - 47100 FORLI' 
Tel. 0543 38213 - Fax 0543 38219 
Posta elettronica: eurosportello@ciseonweb.it  
 
PROMEC CCIAA Modena 
EIC RELAIS 
Via Ganaceto 134 - 41100 MODENA 
Tel. 059 208270 - Fax 059 218750  
Posta elettronica: anna.mazzali@mo.camcom.it  
 
Eurosportello CCIAA Parma 
EIC RELAIS 
Via Verdi 2 - 43100 PARMA 
Tel. 0521 210241 - Fax 0521 282168  
Posta elettronica: anna.tanzi@pr.camcom.it  
 
I.D.D. Ufficio l'Internazionalizzazione  
CCIAA Reggio Emilia 
EIC RELAIS 
Piazza Vittoria 1 - 42100 REGGIO EMILIA 
Tel. 0522 796236-796242 - Fax 0522 796300 
Posta elettronica: idd@re.camcom.it  
 
 
Ufficio Internazionalizzazione delle imprese  
CCIAA Rimini - EIC RELAIS  
Via Sigismondo, 28 - 47900 RIMINI  
Tel. 0541 363735 - Fax 0541 363747  
Posta elettronica: estero@rn.camcom.it   
 
 
Eurosportello CCIAA Bologna  
P.zza della Costituzione 8  
40128 Bologna 
Tel. 051 6093286 - Fax 051 6093225 
Posta elettronica: commercio.estero@bo.camcom.it  
 
Eurosportello Ferrara  
EIC RELAIS 
Via Darsena,79 Ferrara 44100  
Tel. 0532 783813 – Fax 0532 783814  
eurosportello@fe.camcom.it  
 
 
 

 


